
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
La liturgia della Parola si apre con una supplica contenuta nel libro del profeta Daniele, 
affinché Dio non tenga conto dei peccati del popolo, già provato dall’esilio babilonese, 
ma perdoni e usi clemenza. Nella seconda lettura abbiamo la testimonianza di Paolo, il 
quale, mentre ricorda la vita precedente in cui perseguitava i cristiani, attesta la divina 
clemenza che gli ha usato misericordia. Marco, da parte sua, ci racconta la vocazione 
di Levi/Matteo, poi apostolo ed evangelista. È qui che ci soffermiamo. Siamo sulla riva 
di quello che gli ebri chiamavano pomposamente ‘mare di Galilea”. Ora noi sappiamo 
che il mare è simbolo di ciò che inquieta l’uomo con la sua imprevedibilità; 
l’immaginario collettivo poi era terrorizzato dai mostri marini che lo abitavano. Per tutti 
questi motivi il mare era simbolo del male. Significativo allora ricordare che Gesù 
camminava sulle acque, cioè aveva potere anche su tutto ciò che l’uomo non può 
dominare: il male e il maligno. Infatti nel libro dell’Apocalisse si dice che all’avvento del 
Regno il mare non ci sarà più. Ebbene, su questo litorale pieno di gente che lo segue, 
Gesù vede e chiama Levi/Matteo un publicanus, mestiere considerato impuro e 
immorale, sia per il dover maneggiare monete con effige pagana, sia perché gli 
esattori erano spesso complici dei Romani e, non di rado, erano agenti corrotti che 
chiedevano tangenti e mance ai contribuenti. Levi/Matteo segue Gesù e qui le ipotesi 
sono molte. Che cosa vuole dire quel “subito lo seguì”? Indica forse l’urgenza di 
accogliere il Regno di Dio? E quell’invito a pranzo a casa sua? Voleva mettere alla 
prova Gesù? Voleva forse dare ad altri come lui la possibilità di incontrarlo?  Noi 
possiamo solo registrare l’atteggiamento trasgressivo di Gesù, volto a dimostrare 
l’universalità della chiamata. Non è importante da dove si viene, ma dove si va. Oggi il 
Signore ci suggerisce uno stile per avvicinare chi è lontano dalla comunità cristiana, 
chi si sente giudicato per situazioni di vita, scelte personali. Lo stile è quello della 
convivialità, dell’approccio umano, fragrante, della relazione franca e leale. A tutti va 
data la possibilità di riconciliarsi con se stessi e con Dio. Gesù è venuto per questo 
come indica la metafora del medico, anche noi siamo chiamati ad essere trasgressivi 
come Gesù;  ad esempio a dire a chi ha abortito o procurato aborto e ne sente il peso, 
a chi ha visto rompere il legame matrimoniale ed è in nuova unione, oppure a chi ha 
fatto del male e ne paga le conseguenze, guarda che c’è una possibilità di riscatto 
anche per te,  non c’è nulla che l’uomo abbia fatto senza che la divina clemenza possa 
intervenire, purché sulle tue labbra fiorisca la stessa preghiera di Daniele: “Noi 
presentiamo le nostre suppliche davanti a te, confidando non sulla nostra giustizia, ma 
sulla tua grande misericordia. Signore ascolta! Signore perdona! Signore, guarda e 
agisci senza indugio, per amore di te stesso, mio Dio, poiché il tuo nome è stato 
invocato sulla tua città e sul tuo popolo”. 
 
Don Angelo  
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LUNEDÌ                 24  ore   9:00  Santa Messa in Basilica    

Suff.  Clerici Pietro e Famigliari 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

        Suff. Landoni ed Annoni 
                                                     

 
MARTEDÌ       25  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff.Maisano Giovanni, Paolo, Antonietta  
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
        Suff. Riccardina 
 
MERCOLEDÌ 26  ore   9:00  Santa Messa in Basilica     
        Suff. Redaelli Giorgio 
      ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff. Biasini Leda e Cantinotti Mauro 
 
GIOVEDÌ       27  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00   Santa Messa in Santuario 
        Suff. Angelo Raimondi 
     ore  17:30   Adorazione Eucaristica 
                                                 ore  18:30             Santa Messa Spirito Santo 
  
  
 
VENERDÌ       28      ore    9:00            Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
        Suff. Giuliette Moareau  
        Suff. Ignazio e Teresa Santus 
 
 
SABATO       1   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Albertalli Oreste, Adele e Marina 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Orrigoni Valentino 
 
                                                                                         
 
DOMENICA       2  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 
LABORATORI DI CARNEVALE PER BAMBINI 
Domenica 23 febbraio dalle ore 15:00 alle 18:00 laboratori di carnevale in oratorio 
San Domenico. 
 
VITA COMUNE ADOLESCENTI 
C’è ancora la possibilità iscriversi ai diversi turni di vita comune in Casa Bollini.  
Per info e iscrizioni compilare il modulo online disponibile sui gruppi WhatsApp oppure 
chiedere a don Domenico, suor Marcia o agli educatori. 
 
 
VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA 
La parrocchia cerca volontari per il doposcuola di italiano per le classi elementari, chi 
fosse interessato può rivolgersi in segreteria parrocchiale. 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

AVVISI 
 

UN MATTONE PER SANT’AMBROGIO 
Campagna di raccolta fondi per il restauro di Sant’Ambrogio scopri come puoi dare il 
tuo contributo: www.unmattonepersantambrogio.it  
 
I soldi raccolti la prima domenica del mese saranno destinati a questo progetto. 
 

Quest’estate 12 ragazzi delle parrocchie di Legnano 
vivranno un’esperienza di servizio di un mese in 
Perù, accompagnati dalla “famiglia a km zero” di San 
Paolo e ospitati in vari centri del Mato Grosso. 
In questi mesi stanno facendo vari lavori e 
organizzando iniziative per raccogliere fondi a 
sostegno delle varie missioni dell’America latina.  
Sabato 1 marzo alle 21:00 presso il Teatro Barbara 
Melzi (via Sempione 102) in una serata di musica e 
spettacolo dal titolo “JANNACCI E DINTORNI” si 
esibirà la compagnia filodrammatica “Entrata di 
sicurezza”, di cui fa parte anche uno dei ragazzi che 
partirà quest’estate. 
L’ingresso sarà libero e la serata sarà in particolare 
a sostegno della missione di Tangay (Perù). 
 
 


